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Andora, sempre più italiani in fila alla Caritas: richieste di
aiuto triplicate
di Federica Pelosi
02 Dicembre 2013 – 14:00

Andora. I nuovi poveri parlano italiano e affollano sempre più le fila dei bisognosi che si
rivolgono alle nostre Caritas. Lo sanno bene le cinque volontarie di Andora (aiutate da una
persona diversamente abile) che, ogni giorno, hanno a che fare con domande sempre più
pressanti da parte di chi, in particolare in questo ultimo anno, ha perso il lavoro e, quindi,
uno stipendio su cui fare affidamento.

Ad oggi, nella cittadina rivierasca, sono 13 le famiglie (per un totale di una quarantina di
persone) che si rivolgono alla Caritas per essere rifornite di pacchi viveri. In sei casi si
tratta di  famiglie italiane,  i  restanti  7 sono nuclei  stranieri  (marocchini  e albanesi  in
particolare). Quasi un “pari merito” insomma. La richiesta di abiti,  invece, riguarda 8
famiglie (in questo caso per lo più straniere, con un’alta incidenza di badanti).

“Ci regoliamo in base alla situazione in cui si trovano le persone che si rivolgono a noi: i
pacchi viveri di solito sono destinati a quei nuclei in cui né il marito né la moglie hanno un
impiego  –  spiega  la  signira  Antonella  –  Per  l’abbigliamento,  scarpe  o  passeggini
rispondiamo alle domande anche di quelle famiglie in cui vi è un solo disoccupato. Poi

https://www.ivg.it/2013/12/andora-sempre-piu-italiani-fila-alla-caritas-richieste-aiuto-triplicate/
https://www.ivg.it/2013/12/andora-sempre-piu-italiani-fila-alla-caritas-richieste-aiuto-triplicate/
https://www.ivg.it/author/federica-pelosi/
https://www.ivg.it/author/federica-pelosi/


2

Il Vostro Giornale - 2 / 2 - 16.04.2024

valutiamo anche se si tratta di persone che già vengono aiutate dal Comune per l’affitto”.

“Nell’ultimo anno e mezzo ad Andora il numero di italiani che chiede aiuto è praticamente
triplicato – continua la volontaria – Noi ci ingegniamo in ogni modo per non far mancare
nulla a nessuno, ma è sempre più difficile.  L’anno scorso per un piccolo errore nella
richiesta  al  Banco  Alimentare  non  abbiamo ricevuto  alcun  pacco  alimentare  per  cui
abbiamo dato vita ad alcune cene a 10 euro con le quali abbiamo pagato le spese per
assicurare tutto l’anno il cibo ai bisognosi. Di questi tempi non è semplice”.

“A Natale a darci una mano, con una raccolta alimenti, saranno i bimbi del catechismo,
mentre l’anno scorso, grazie allo spirito solidale dei dipendenti comunali che avevano
rinunciato  al  pacco natalizio,  avevamo ricevuto  1.650 euro.  Oggi  il  Comune,  con cui
portiamo avanti una collaborazione proficua, fa lo stesso per la Sardegna. Ci sembra atto
dovuto e un bellissimo gesto. Intanto noi lavoriamo sodo e lontano dai riflettori, come è
giusto che sia” conclude la signora Antonella.
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